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Agenda

 Collezioni tematiche: capire le 
regole ed i fattori di successo 

 Domande

❖ Coffee break

 Le domande più frequenti su 
Presentazione, Titolo e Piano, 
Svolgimento, Innovazione

 Domande

 Le domande più frequenti su 
Conoscenze, Condizioni e rarità

 Domande

Fine del seminario
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Collezioni tematiche: capire le regole ed 

i fattori di successo

Giancarlo Morolli
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Obiettivo della Presentazione

 Fare chiarezza sull’eventuale differenza

tra le regole che governano

- la filatelia tematica

- le alter classi filateliche

 Presentare tre fattori fondamentali

per migliorare una “collezione” tematica
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“Collezione” e “Partecipazione”

 IL NUMERO LIMITATO DI QUADRI ASSEGNATI NELLE ESPOSIZIONI… 

NON PERMETTE NORMALMENTE AL COLLEZIONISTA 

DI ESPORRE INTEGRALMENTE LA SUA COLLEZIONE. 

 PERCIÒ EGLI DEVE SELEZIONARE IL MATERIALE ADATTO, 

IN MODO TALE DA ASSICURARE

 LA CONTINUITÀ 

 LA COMPRENSIONE DELL’ARGOMENTO  

E DA PORRE IN RISALTO GLI ASPETTI PIÙ IMPORTANTI DAL PUNTO DI VISTA DELLA 

CONOSCENZA E DELLA CONDIZIONE. 

 LA VALUTAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI PRENDE IN CONSIDERAZIONE 

SOLAMENTE 

IL MATERIALE E LE INFORMAZIONI PRESENTATI NEI QUADRI.

(GREV 3.3)

I TESTI IN MAIUSCOLO SONO TRATTI DAL REGOLAMENTO GENERALE (GREV) PER LA VALUTAZIONE 

DELLE PARTECIPAZIONI IN COMPETIZIONE ALLE ESPOSIZIONI FIP 
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E’ luogo comune che la filatelia tematica

abbia un sacco di regole…

Regola

Regola

Regola

Regola
Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola

Regola Regola
Regola

Regola

Regola

... ma quante sono realmente?
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La filatelia è caratterizzata

da due gruppi di regole

➢ Regole di base 

che riguardano l’idoneità dei pezzi in quanto oggetti da collezionare

 Principi e consuetudini fondamentali della filatelia

p.e. dentellatura, spessore della carta, falsi

➔ Essi riguardano ciascun COLLEZIONISTA

➔ Regole competitive 

che riguardano la preparazione e il giudizio delle PARTECIPAZIONI 

esposte nelle mostre a concorso 

➔ Essi riguardano ciascun ESPOSITORE

... ma quante sono in realtà?
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... ma quante sono in realtà?

1. IL CONCETTO trattato nella partecipazione

2. La scelta del MATERIALE 

- IN GENERALE

3. La scelta del MATERIALE 

- IN RELAZIONE AL CONCETTO

4. La scelta del MATERIALE  

– AMPIEZZA DI TIPOLOGIE E RARITA’

5. La PRESENTAZIONE della partecipazione

Esse sono solo CINQUE e riguardano
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Regola 1: Il CONCETTO 
trattato nella partecipazione

 LA PARTECIPAZIONE DEVE MOSTRARE 
UN CHIARO CONCETTO 
DELL’ARGOMENTO TRATTATO (GREV 
3.3)

 IL TITOLO DEVE DESCRIVERE IL 
CONTENUTO DELLA PARTECIPAZIONE
(GREV 3.3)

 IL CONCETTO DEVE ESSERE 
PRESENTATO 
IN UNA DICHIARAZIONE 
INTRODUTTIVA, 
CHE DEVE ESSERE SCRITTA 
IN UNA DELLE LINGUE UFFICIALI 
DELLA FIP
(GREV 3.3)
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Regola 1: Il CONCETTO 

nelle partecipazioni tematiche

❖ Lo svolgimento di una partecipazione tematica comprende

❖ la struttura della stessa (titolo e piano) 

❖ l’elaborazione di ciascun punto della struttura (sviluppo).

❖ Il titolo, con eventuali sottotitoli, definisce l’ambito della 

partecipazione. 

❖ Il piano  

❖ definisce la struttura della partecipazione nonché le sue suddivisioni  

❖ copre tutti i principali aspetti corrispondenti al titolo 

❖ deve essere interamente articolato secondo criteri tematici. 

❖ Sviluppo significa elaborazione approfondita del tema, 

finalizzata a realizzare una disposizione del materiale 

pienamente conforme con il piano

❖ SREV 3.2
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Regola 2: La selezione del 
materiale – in generale

 UNA PARTECIPAZIONE DEVE CONSISTERE UNICAMENTE 
DI MATERIALE FILATELICO APPROPRIATO, 
DELLA DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO E DEL TESTO

✓ È considerato appropriato il materiale filatelico-postale che, 
con l'intento di trasmettere corrispondenza od altre comunicazioni postali, 
è stato emesso, destinato all'emissione, 
o prodotto in preparazione dell'emissione, 
usato o trattato come valido per l'affrancatura 
da parte di agenzie postali governative, locali o private, 
o da altre autorità debitamente incaricate od autorizzate. 

❖ Ciascun pezzo deve avere un rapporto con il tema prescelto
e l’informazione tematica da esso fornita 
deve essere la più chiara ed efficace possibile.

❖ L'elaborazione utilizza unicamente le informazioni tematiche 
di origine postale, fornite da: 

❖ lo scopo dell'emissione o di impiego del materiale 

❖ gli elementi principali e secondari dell'illustrazione 

❖ altre caratteristiche postali
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Regola 2: La selezione del materiale

- in generale
 MATERIALE BORDER LINE

 La molteplicità dei servizi e dei regolamenti postali nei vari Stati 

e la loro evoluzione nel tempo rendono impossibile la classificazione univoca di ogni tipo 

di materiale ad essi relativo. 

Alcuni pezzi rispondono solo parzialmente alla definizione di "materiale appropriato«… 

pertanto essi devono essere impiegati principalmente qualora non esista altro materiale 

in grado di descrivere quel determinato dettaglio tematico. 

L'inserimento di tali pezzi deve essere sempre sostenuto da un'esauriente giustificazione 

filatelica. 

 L'impiego di francobolli fiscali destinati a uso fiscale deve essere limitato a qualche 

pezzo significativo, essenzialmente per sostenere lo sviluppo tematico in relazione a 

dettagli particolarmente importanti che non possono essere descritti con altri pezzi. 

Questi pezzi debbono essere adeguatamente giustificati. 

 Pezzi legati alla cultura filatelica di un tema, di un paese o di una regione 

possono essere tollerati nella misura in cui gli stessi sono giustificati 

e il loro numero è proporzionale al grado di elaborazione della partecipazione. 
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Regola 3: La selezione del materiale
- in relazione al concetto

 IL MATERIALE PRESENTATO DEVE ESSERE PIENAMENTE COERENTE 
CON L’ARGOMENTO PRESCELTO (GREX 3.4) 

 IL MATERIALE VA SELEZIONATO IN MODO TALE DA 

 ASSICURARE LA CONTINUITÀ E LA COMPRENSIONE DELL’ARGOMENTO  

 PORRE IN RISALTO GLI ASPETTI PIÙ IMPORTANTI 
DAL PUNTO DI VISTA DELLA CONOSCENZA E DELLA CONDIZIONE
(GREX 2.1)

 LA SELEZIONE DOVREBBE MOSTRARE LA CAPACITÀ DELL’ESPOSITORE 
DI VALORIZZARE QUANTO DI MEGLIO È DISPONIBILE NEL CONTESTO 
DELL’ARGOMENTO PRESCELTO (GREX 3.4)

❖ Una partecipazione tematica sviluppa un tema seguendo un piano, 
dimostrando le conoscenze tematiche e filateliche 
possedute dall’espositore attraverso i pezzi filatelici scelti.

❖ Tali conoscenze vengono messe in evidenza 
dalla selezione e dalla disposizione ottimale del
materiale e dall'accuratezza dei corrispondenti testi tematici e filatelici.Seminario federale di filatelica tematica 13



Regola 4: La selezione
del materiale
- ampiezza di 
tipologie e qualità

 LA SELEZIONE DOVREBBE 

INCLUDERE INOLTRE 

LA PIÙ AMPIA GAMMA DI 

MATERIALE FILATELICO 

PERTINENTE, 

NELLA MIGLIOR QUALITÀ 

DISPONIBILE.

(GREX 3.4)
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Regola 5: 

Presentazione

 LA PRESENTAZIONE 
ED IL TESTO DI ACCOMPAGNAMENTO DELLA PARTECIPAZIONE 
DOVREBBERO ESSERE

 SEMPLICI 

 GRADEVOLI 

 ED EQUILIBRATI. 

 LA PRESENTAZIONE DOVREBBE 

 FORNIRE INFORMAZIONI ADDIZIONALI
A QUANTO ILLUSTRATO DAL MATERIALE
E MOSTRARE 

▪ IL LIVELLO DI COMPETENZA SULL’ARGOMENTO

▪ LA RICERCA PERSONALE DELL’ESPOSITORE

(GREX 3.5)
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... Se le cose stanno così, 
perché c’è la percezione 
di tante regole?

➢ Esperti locali non aggiornati rispetto 
all’evoluzione FIP

➢ “Guru” locali

➢ Interpretazioni personali non corrette

➢ Opinioni basate sul “sentito dire”

➢ Conseguenze delle definizioni di

 MATERIALE FILATELICO APPROPRIATO

 NATURA POSTALE DELL’INFORMAZIONE 
TEMATICA

? Posso usare questo pezzo ?

? Posso sfruttare questo testo o questa 
immagine ?

? Posso finestrare un intero postale ?

La varietà delle situazioni crea la sensazione di tante "PSEUDO-

Regole" 

mentre TUTTE le domande hanno un’origine comune:

LA CARENZA DI ADEGUATE CONOSCENZE FILATELICHE
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Quali sono le aree di miglioramento

L’esperienza di giuria ha evidenziato che 

 La corretta ed esauriente selezione del materiale

è la base per migliorare lo svolgimento

 Un filo conduttore della storia 

non evidente o contorto impedisce al pubblico e ai giurati

di apprezzare pienamente l’impegno dell’espositore

 Il piano e lo sviluppo, in molti casi,

offrono la più grande opportunità per crescere ulteriormente

purtroppo gli espositori insistono 

nell’acquistare pezzi per QUEL piano e QUELLO sviluppo
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I TRE FATTORI 

PER MIGLIORARE UNA PARTECIPAZIONE

CONCETTO

Titolo e Piano

Sviluppo

2. INNOVAZIONE

MATERIALE

Ampiezza

Condizione

Rarità

1. CONOSCENZE FILATELICHE E TEMATICHE

3. ORGANIZZAZIONE 

DELLA 

PARTECIPAZIONE
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1. CONOSCENZE TEMATICHE 

– A cosa servono

 Le conoscenze tematiche permettono di 

• Dare al tema una caratterizzazione specifica, 

spesso selettiva in quanto ne definisce meglio gli ambiti (“Titolo”) 

• Esplodere il titolo secondo un “piano”, 

strutturato in capitoli, paragrafi, dettagli elementari) 

che ne descrivono tutti i principali aspetti 

• Analizzare e selezionare i pezzi 

in funzione della loro capacità di rappresentare tali dettagli

• Motivare l’inclusione di pezzi apparentemente non correlati al tema.

 IL TITOLO RAPPRESENTA UNA DICHIARAZIONE D’INTENTI 

DI QUANTO PRESENTATO DETTAGLIAMENTE 

NELLE PAGINE DELLA PARTECIPAZIONE
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1. CONOSCENZE TEMATICHE 

– Come si acquisiscono

 Su ogni tema esiste una varietà di materiale, sia stampato che digitale.

 In aggiunta alle fonti specifiche, 

nel mondo filatelico sono disponibili queste fonti:

 Articoli, monografie, checklist e cataloghi

 Gruppi tematici specializzati. 

con pubblicazioni, incontri e manifestazioni

scambi di informazioni (e di materiale)

 Collezioni altrui

 Non fidarsi della prima fonte,

ma risalire possibilmente a una fonte ufficiale (es. UPU, CIO)

 Crearsi la propria rete di contatti!
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1. CONOSCENZE FILATELICHE 

– A cosa servono

 Le conoscenze filateliche permettono di:

• Risalire alle caratteristiche fisiche, amministrative, produttive, storiche e postali di 

ciascun pezzo

• Selezionare i pezzi più appropriati

• Giustificare il materiale border-line

• Apprezzare la loro qualità e stato di conservazione

• Sviluppare uno studio filatelico di taluni pezzi di particolare rilevanza

• In certi casi, utilizzarne le caratteristiche come elemento tematico

Compito dei giurati è di valutare la partecipazione, 

non di fornire la giustificazione dei pezzi! 
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1. CONOSCENZE FILATELICHE 

– Come si acquisiscono
 Per le tipologie di materiale più comuni sono disponibili:

• Cataloghi (generali, specializzati), monografie e articoli

• Cataloghi d’asta e listini di vendita

• Collezioni altrui (anche di altre classi)

 IMPORTANTE: VERIFICARE SEMPRE LE FONTI

 Definizioni prese da altre collezioni, 
descrizioni di pezzi da listini e cataloghi d’asta
vanno sempre controllate!

 Non fidarsi delle analogie: regole postali diverse nel tempo e tra paesi

 GARANTIRSI DELLA GENUINITA’ DEL MATERIALE

 In caso di acquisti importanti, esigere un certificato peritale
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2. Innovazione – Come si dimostra

 Introduzione di nuovi temi

 Un nuovo tema, per sé, non è sufficiente

se non è sostenuto da

piano e sviluppo innovativi 

 Nuovi approcci a temi conosciuti

Es. Sviluppo storico

che permette di allargare l’ambito dell’analisi

 Nuovi aspetti di un tema ben conosciuto 

 Nuovi capitoli, paragrafi

 Uso di materiale tematico inedito per quel tema

per documentare nuovi fatti tematici 
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2. INNOVAZIONE – Perchè è importante

 L’acquisizione di conoscenze più avanzate innesca 
un processo di revisione di quanto fatto 
che può arrivare al rifacimento dell’intera partecipazione.

 INNOVAZIONE = fattore di diversificazione, 
rispetto a sé stessi (prima) e agli altri

 ELABORAZIONE PERSONALE DEL TEMA:

• Ambiente, Circostanze

• Cause, Effetti, Conseguenze

• Diramazioni, Relazioni…

 L’INNOVAZIONE È FONDAMENTALE 
PER TRASFORMARE LA PARTECIPAZIONE 
DA UNA CLASSIFICAZIONE DI PEZZI A UNA “STORIA”
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3. ORGANIZZAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE

Ogni partecipazione 

 presenta il concetto

che si sviluppa seguendo un percorso logico

 è realizzata disponendo ogni pezzo lungo un filo conduttore

che lo lega al precedente e al seguente, 

attraverso tutte le pagine della partecipazione 

 Il flusso della storia deve essere continuo, cioè privo di:

➢ Interruzioni

➢ Salti

➢ Digressioni

➢ Giri viziosi
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3. ORGANIZZAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE 

 Consiste nella messa in pagina della STORIA 

in modo coerente, chiaro, gradevole e, soprattutto “TRASPARENTE” 

 La presentazione consente di:

• dimostrare il concetto espresso nel Titolo

• leggere ed apprezzare la storia che lo sviluppa

• a livello di pagina

• di pagina in pagina

• illustrare il contributo di pezzi non auto-esplicativi

• fornire informazioni filateliche quando necessario

 Organizzando la presentazione in questo modo 

l’espositore ha la possibilità di comunicare 

le sue intenzioni, le sue conoscenze, le sue ricerche 

al pubblico e ai giurati.
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3. ORGANIZZAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE 

 La pagina introduttiva informa il lettore su come è articolata la 
partecipazione.

 Le testate (titoli e sottotitoli) permettono di seguire 
lo sviluppo del piano di pagina in pagina, 
evitando titoli ripetuti, tranne i titoli correnti (testatine)

 Ogni pagina deve avere un suo titolo 
in modo da permettere di seguire la storia nei dettagli.

 I singoli pezzi sono collocati nella pagina seguendo strettamente 
il flusso della storia, indipendentemente dalle loro dimensioni o da altri 
criteri.

 Le didascalie sono brevi e sostanziali, 
con l’obiettivo di fare capire al meglio il contributo dei pezzi
e, se del caso, le loro peculiarità filateliche e postali 

 Per raccontare la storia:

Alcuni espositori preferiscono mettere una frase in alto, che dà 
un’informazione sintetica sul contenuto della pagina, 
e aggiungere didascalie singoli sotto i pezzi;
altri distribuiscono i testi lungo la pagina, evitando talune didascalie.
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La Radio in Aviazione – I primordi

1. Storia dell’aviazione

2. Storia della Radio

3. Aerei con impianti radio a bordo 

4. Il tracking dei voli e il controllo del 

traffico

5. L’industria 

6. Le esposizioni

1. Le navi mostrano i vantaggi delle 

Radiocomunicazioni

2. I palloni e i dirigibili provano la Radio

3. Finalmente. La Radio su un aereo!

4. Il grande test: la Prima guerra mondiale

5. La nascita dell’Aviazione commerciale e 

postale

6. I gioielli della tecnologia

7. Successi e drammi al Polo Nord

8. Voli, Radio, Notizie & Business

STADIO INIZIALE STADIO ATTUALE
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Coffee 

break
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Le domande più frequenti
Presentazione, Titolo e Piano, Svolgimento, Innovazione

Paolo Guglielminetti
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Presentazione

Come scegliere il formato dei fogli

 La FIP raccomanda tre formati

▪ A4 21 x 29,7 cm 4 fogli per riga

▪ A3 42 x 29,7 cm 2 fogli per riga

▪ «quadrato» 31 x 29 cm 3 fogli per riga

 La scelta deve tenere conto fondamentalmente di due 

aspetti:

▪ Dimensione dei pezzi da esporre (e “frequenza” 

dei pezzi più grandi)

▪ Possibilità di «seguire» il discorso tematico 

all’interno di ciascun foglio

▪ E’ possibile anche «mixare» i formati, es intercalando 

un A3 tra fogli A4, es. quando i pezzi «grandi» sono 

pochi, dando opportune istruzioni per il montaggio
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https://www.f-i-p.ch/wp-content/uploads/FIP-Exhibit-sheet-size-new.pdf
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 Esistono collezioni di grande livello in tutti i formati

Formato A4 – J. Vandenhaute, Computers Formato °quadrato° – P. Weir, Liquid of Life …
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 Esistono collezioni di grande livello in tutti i formati

Formato A3 - Paco Piniella, The Conquest of Horizon

Formato # collezioni da 

90+punti

A4 5

Quadrato 3

A3 4

ECTP 2019
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 Nei formati «quadrato» e A3 la 

sfida principale è rendere fluido e 

ininterrotto il discorso tematico 

secondo un percorso logico

Formato “quadrato” – L. Fisher, The Jewish Homeland
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 Nei formati 

«quadrato» e A3 la 

sfida principale è 

rendere fluido e 

ininterrotto il 

discorso tematico

Formato A3 – H. Hissboeck, Let's talk 

about wine



Presentazione

Quando una pagina è troppo vuota o troppo piena
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 Una pagina troppo vuota è una pagina in cui non 
tutto lo spazio a disposizione è stato sfruttato, per 
cui appaiono degli spazi bianchi che potrebbero 
essere usati per inserire ulteriori pezzi

 Questa casistica lascia pensare che il collezionista 
non abbia «approfittato» in modo adeguato dello 
spazio a disposizione per mostrare un range più 
ampio di pezzi o documentare un ulteriore passaggio 
o dettaglio tematico
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Presentazione

Quando una pagina è 

troppo vuota o troppo 

piena

 Una pagina troppo piena è una pagina 

in cui la disposizione dei pezzi e dei 

testi rende troppo densa e caotica la 

presentazione, rendendo difficile 

seguire il discorso tematico

 Eccessive sovrapposizioni, pezzi 

troppo vicini o troppo ravvicinati al 

testo sono elementi tipici di una 

presentazione troppo piena

Promoter and first CEO
of the railway was
Albert Thys, who gave
the name to a township
near one of the
intermediate stations
(Thysville). In that site,
train depots and
workshops were also
erected.

After having found Dr. Livingstone, the explorer Stanley – given the lack of backing from the
British crown, accepted to be recruited by Leopold II to build some trading stations as first step of
the colonization of the area. He declared that "Without the railroad the Congo is not worth a
penny" and designed a possible rail route to avoid the cataracts near the estuary, convincing
Leopold II of the need to build the line.

The line, between Matadi and Leopoldville, was built between
1890 and 1898. High construction difficulties were faced, such as
the crossing of the M’Pozo river canyon, through very challenging
loops and sidehill cuts.

The line aimed at
exporting the
products of the
region, such as
rubber and ivory.

NB Pagine troppo vuote o troppo piene

penalizzano il punteggio di presentazione

quando sono piuttosto diffuse nella collezione



 Una parziale sovrapposizione 

è possibile quando sussistono 

entrambe queste condizioni

▪ lo spazio disponibile è 

effettivamente limitato 

▪ la sovrapposizione non 

cela nessun elemento 

postale rilevante (né 

nasconde parti 

danneggiate dei pezzi)
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Presentazione

Quando sovrapporre i pezzi

H. Hissboeck, Let's talk about wine



 La sovrapposizione può aiutare a 

gestire la disposizione dei pezzi nel 

formato di fogli più ridotto (A4)
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J. Vandenhaute, Computers, transformation of counting inventions towards wonderland Internet



Titolo e piano, 

svolgimento, 

innovazione

Quando il 

titolo della 

collezione 

ne 

rappresenta 

bene il 

contenuto e 

lo sviluppo

Seminario federale di filatelica tematica 40M. Amato, Roma Caput Mundi – Espansione e memoria di una grande civiltà



Titolo e 

piano, 

svolgimento, 
innovazione

Come far 

evolvere 

il piano 

da un 

elenco 

ad una 

storia

Seminario federale di filatelica tematica 41P. Guglielminetti - I trasporti urbani

1. Nascono nuove esigenze di spostamento nelle 

città che crescono

1.1 Le vetture a cavalli per i più ricchi

1.2 Omnibus e tram a cavalli per i lavoratori

2. L’evoluzione tecnologica aumenta la velocità

2.1 Dal vapore all’elettricità

2.2 Muoversi sottoterra

2.3 Su strada anche con mezzi collettivi

2.4 I taxi per chi vuole spostarsi da solo

3. Superare gli ostacoli nella mobilità urbana

3.1 Muoversi in salita

3.2 L’acqua da ostacolo a via di comunicazione

4. Organizzare il trasporto urbano

4.1 Le aziende ed il personale

4.2 Le tariffe e gli orari

4.2 Le riunioni per condividere le buone pratiche

5. La rincorsa per l’innovazione e la sostenibilità

5.1 I primi tentativi di innovazione

5.2 Nuovi sistemi di propulsione

5.3 Condividere i mezzi di trasporto

5.4 Promuovere la mobilità sostenibile 

“LIST OF CONTENTS” THE PLAN “TELLS A STORY”



Titolo e piano, svolgimento, innovazione

Quando un piano è equilibrato
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 La stessa importanza va data ai 

diversi capitoli tenuto conto di

▪ il significato tematico 

▪ la disponibilità di materiale 

per tutti i principali aspetti 

necessari per sviluppare il tema.

Indicare il numero di pagine di ogni capitolo 

per rendere visibile l’equilibrio 

Armonizzare la lunghezza dei capitoli entro 

un range accettabile

Es. Collezione di 84 fogli  con 10 capitoli, ogni 

capitolo dovrebbe avere una lunghezza tra 7 e 

10 pagine

Definire la lunghezza di ciascun capitolo in 

funzione dell’importanza dell’aspetto 

tematico trattato

Un piano equlibrato

non vuol dire un piano 

con capitoli tutti di 

uguale lunghezza
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Quando un piano è equilibrato
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6 capitoli

96 pagine “quadrate”

- 2 di prologo

= 94 pagine utili

94  6 =  15,6

13 – 18 pagg

per capitolo

come lunghezza

accettabile

( 15-20% sulla

media)

L. Fisher, The Jewish Homeland



Titolo e piano, svolgimento, innovazione

Come assicurare il collegamento tra testo 

tematico e materiale
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 L’ordinamento in cui il materiale è posto nel foglio deve essere 

coerente con il testo, come avverrebbe in una qualunque pubblicazione 

(e come vuole il buon senso). 

 Si suggerisce di evitare, quindi: 

(1) una disposizione casuale del testo rispetto ai pezzi, magari dettata 

dalle dimensioni di questi ultimi, che non consente di seguire il 

racconto tematico in maniera agevole, dando l’impressione anche di 

una certa confusione.

(2) il raggruppare il testo che tratta più passaggi tematici in un solo 

blocco iniziale, cosa che costringe poi coloro che guardano la 

collezione a rintracciare i pezzi che ne documentano i vari elementi 

trattati in un successivo gruppo unico, contenente materiale su 

aspetti anche molto diversi tra loro.



Titolo e piano, svolgimento, innovazione

Come assicurare il collegamento tra testo tematico e materiale

Seminario federale di filatelica tematica 45

NO MEGLIO DI NO



Titolo e piano, svolgimento, innovazione

Come assicurare il collegamento tra testo tematico e materiale

Seminario federale di filatelica tematica 46

SI ANCORA MEGLIO

Peter Suhadolc – Lo sviluppo nelle collezioni tematiche
https://www.cift.club/3d-flip-book/lo-sviluppo-nelle-collezioni-tematiche-suhadolc/



Titolo e piano, svolgimento, innovazione

Come continuare ad innovare man mano che 

si ripresenta una collezione
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L'innovazione è dimostrata da:

 introduzione di nuovi temi

 nuovi aspetti di un tema consolidato o conosciuto

 nuovi approcci per temi noti

 nuova applicazione del materiale.

Questi elementi guidano il 

punteggio di innovazione 

quando la collezione non 

è più esordiente

Il collezionista deve saper 

mettere in evidenza le 

nuove aspetti che propone 

da un’esposizione all’altra



Titolo e piano, svolgimento, innovazione

Come continuare ad innovare man mano che 

si ripresenta una collezione

Elementi di innovazione 

“ricorrenti”

Esempi di innovazione

nuovi aspetti di un tema 

consolidato o conosciuto

• personaggi, eventi o luoghi non immediatamente collegabili al tema

• etimologia di parole collegate al tema illustrate tematicamente (se 

effettivamente nuovo, es. non lo è nelle collezioni di flora e fauna)

nuovi approcci per temi 

noti

• struttura completamente o prevalentemente nuova per temi ben 

conosciuti 

• nuovi capitoli su aspetti inconsueti

nuova applicazione del 

materiale

• uso del materiale in modo inconsueto per illustrare un passaggio tematico

• uso di pezzi che non ci si aspetta di trovare in una collezione su quel tema

• interpretazione tematica delle varietà
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Titolo e piano, 

svolgimento, 

innovazione

Come continuare ad 

innovare man mano 

che si ripresenta 

una collezione
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• personaggi, eventi o luoghi non 

immediatamente collegabili al 

tema

La diffusione della peste bovina come 

causa della difficoltà di ricorrere alla 

trazione animale (tra le ragioni per la 

costruzione delle ferrovie in Africa)
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Come continuare ad innovare man mano che 

si ripresenta una collezione
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• uso del materiale in 

modo inconsueto per 

illustrare un passaggio 

tematico

Processore a 64 bit illustrato 

con annullo muto a losanga di 

64 punti del 1864 

J. Vandenhaute, Computers



Titolo e piano, svolgimento, 

innovazione

Come continuare ad innovare 

man mano che si ripresenta una 

collezione
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• uso del materiale in modo inconsueto per 

illustrare un passaggio tematico

Le lettere in basso ai penny black (che ne indicano 

la posizione nel foglio) sono utilizzate per mostrare i 

collegamenti tra le basi azotate che entrano nella 

formazione dei nucleotidi (es. T-A Timina - Adenina, 

C-G Citosina e Guanina e v.v.) 

P. Weir, Liquid of Life …



Titolo e piano, svolgimento, innovazione

Come continuare ad innovare man mano che 

si ripresenta una collezione
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Uso tematico di una varietà, rilevante anche per Conoscenze Tematiche



Le domande più frequenti
Conoscenze, Condizione e Rarità 

Paolo Guglielminetti
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Conoscenze tematiche

Cosa vuol dire 

presentare nuove 

scoperte tematiche
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A. Scheer, Masks of the universe

Tra il numeroso materiale sui segni 

zodiacali, l’espositore sceglie il 

simbolo dei gemelli usato nei perfin 

e nell’affrancatura meccanica di una 

ditta di nome «gemelli» (Zwilling)



Conoscenze tematiche

Cosa vuol dire 

presentare nuove 

scoperte tematiche

Seminario federale di filatelica tematica 55

Busta postale Mulready con tavola attuariale 

per il calcolo dei premi assicurativi sulla base 

di complessi calcoli che spesso contenevano 

errori quando eseguiti dall’uomo.

Il matematico Babbage sviluppo l’idea di un 

calcolatore meccanico per evitare tali errori.

J. Vandenhaute, Computers, transformation of 

counting inventions towards wonderland Internet



Conoscenze tematiche

È possibile (e quando) utilizzare dei normali 

annulli per documentare una località
 Dalle linee guida allegate allo SREV

Gli annulli generici possono essere utilizzate a causa di

• il significato specifico di un toponimo, 

…
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D. Laege, Australasian birdlife

La località deve il nome 

alla croce posta dal 

navigatore portoghese 

Diogo Cão nel 1486, 

primo europeo a 

giungere nell’area



Conoscenze tematiche

È possibile (e quando) utilizzare dei normali 

annulli per documentare una località

 Dalle linee guida 

allegate allo SREV

Gli annulli generici 

possono essere 

utilizzate a causa di

…

• il motivo per cui 

esiste un luogo.
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Conoscenze tematiche

È possibile (e quando) utilizzare dei normali annulli per 

documentare una località
 Dalle linee guida allegate allo SREV

Un bollo  postale, anche se del periodo prefilatelico, non documenta il luogo di 

nascita di una persona.
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Il pittore Eugène-Henri-Paul Gauguin nacque il 7 giugno 1848 a Parigi.

Lettera da Parigi, 

Ufficio H, 

24.06.1848, per 

Chalons-sur-

Marne, in porto 

pagato (bollo in 

cartella rosso P.P.)

Il pittore Eugène-Henri-Paul Gauguin nacque nel 

1848 nel quartiere di Montmartre a Parigi.



Conoscenze tematiche

È possibile (e quando) utilizzare dei normali annulli per 

documentare una località

Seminario federale di filatelica tematica 59

Se il luogo di nascita fa parte del 

nome della persona (es. Leonardo Da 

Vinci) allora diventa tematicamente 

rilevante

Il fatto che il toponimo sia identico al nome di un oggetto o prodotto 

non vuol dire automaticamente che le due cose sono collegate

Secondo alcuni sembra che derivi dalla sua distanza da Reggio, ovvero il sesto miglio, mentre secondo 

altri da sessus, ovvero sedimento, dall'alveo del torrente Crostolo che scorre a ponente dell'abitato. 



Conoscenze tematiche

È possibile (e quando) utilizzare dei normali 

annulli per documentare una località
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H. Hissboeck, Let's talk about wine



Conoscenze filateliche

Cosa vuol dire presentare la più ampia varietà di 

materiale 
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 Considerare tutti gli 

aspetti del servizio 

postale
Mail & Parcel services

[Franking, Collecting, Cancelling, 
Routing, Distributing the mail / 

parcels]

Telegraph service

Air mail

Military Mail

Censorship

Postal 
Automation

Maritime mail

Railway mail & mail 
moved by other land  
transport vehicles

Da G. Morolli, 2013

Advertising



Conoscenze filateliche

Cosa vuol dire presentare la più ampia varietà 

di materiale 
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TRASPORTO PACCHI

PACCO POSTALE DALL’AFRICA SUD-OCCIDENTALE

TEDESCA

Lo sviluppo del trasporto di posta per ferrovia aumentò il traffico di
pacchi tra l'Europa e le colonie, poiché i limiti di peso imposti
dall’uso dei portatori e da altri mezzi di trasporto meno
performanti non erano più un vincolo.

In alcuni casi, come in Africa sud-occidentale tedesca, ciò generò
l'istituzione di due sistemi tariffari, con aliquote più basse per i
pacchi trasportati da / verso luoghi lungo le linee ferroviarie.

Parcel da 3 kg da Aus (Africa sud-occidentale tedesca, 10.12.1913) a Ludwigsburg
(Germania, 30.01 bollo di arrivo sul retro) – modulo pacchi affrancato per 2,50 marchi
(tariffa per pacchi 1-5 kg da/per località lungo le linee ferroviarie, in vigore tra il 1910
e il 1914; la tariffa per altre località sarebbe stata più alta per 0,50 marchi, cioè 3
marchi)

 Considerare tutti gli aspetti del servizio 

postale



Conoscenze 
filateliche

Cosa vuol dire 

presentare la 

più ampia 

varietà di 

materiale 

Seminario federale di filatelica tematica

63

Oggetto 

Servizio

Vettore

Itinerario

Affrancatura 

& Tariffa

Transito o evento 

imprevisto (es. incidente)

Etichetta

Ricevuta

DESTINATARIO

MITTENTE

Rispedizione a 

altro indirizzo 

 Considerare tutti gli 

aspetti del processo 

postale identificabili sulla 

corrispondenza

Da G. Morolli, 2013



Conoscenze filateliche

Cosa vuol dire presentare la 

più ampia varietà di 

materiale 
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 Presentare materiale 

variato in termini di 

periodi e aree geografiche

ETICHETTE DI RACCOMANDAZIONE

AUSTRALIANE

Per documentare la località

«WALLSEND» (fine del muro), omonima

di quella inglese al termine del Vallo di

Adriano



Conoscenze filateliche

Quando va inserita una descrizione filatelica
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 Linee Guida 

“Un testo filatelico può essere utilizzato quando una specifica caratteristica 

filatelica dell'oggetto non è facilmente riconoscibile, per documentare l'uso di 

valori di un fiscale, o per presentare uno studio filatelico. Definizioni esaltanti, nello 

stile di quelle dei cataloghi d'asta, sono inopportune.”

Classificare correttamente 

il materiale

Es. tipo di prove, tipo di 

varietà, soggetto emittente 

di francobolli di posta 

locale, tipo di affrancatura 

meccanica ecc.

Descrivere le tariffe 

quando necessario

▪ Tariffe rilevanti da un 

punto di vista tematico

▪ La tariffa è corretta o 

nota?

▪ Combinazioni francobollo 

– tariffa di breve validità

Descrivere materiale insolito 

o borderline

▪ oggetti postali pubblicitari

▪ fiscali

▪ franchigie (e la motivazione)

▪ etichette postali

▪ pezzi borderline

▪ airgraphs / v-mail

ecc.

Identificare / descrivere 

mezzi di trasporto ed 

itinerari postali

quando di rilievo tematico

Differenziare pezzi simili

Annulli – francobolli / interi 

postali … simili al fine di 

evidenziare le differenze

Evidenziare pezzi non 

comuni/rari

BEST PRACTICE

Testo filatelico 

corretto e 

conciso, che 

mostri la corretta 

selezione e 

comprensione 

dei pezzi da 

parte 

dell’espositore, 

ma evitando 

dettagli inutili



Conoscenze filateliche

Quando va inserita una descrizione filatelica
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Classificare correttamente il 

materiale

Es. tipo di prove, tipo di varietà, 

soggetto emittente di francobolli di 

posta locale, tipo di affrancatura 

meccanica ecc.

Evidenziare pezzi non comuni/rari

Paco Piniella, The Conquest of Horizon



Conoscenze 
filateliche

Quando va 

inserita una 

descrizione 

filatelica
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Descrivere materiale 

insolito o borderline

▪ oggetti postali 

pubblicitari

▪ fiscali

▪ franchigie (e la 

motivazione)

▪ etichette postali

▪ pezzi borderline

▪ airgraphs / v-mail

ecc.

H. Hissboeck, Let's talk about wine



Conoscenze filateliche

Quando va inserita una descrizione filatelica
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Differenziare pezzi 

simili

Annulli – francobolli 

/ interi postali … 

simili al fine di 

evidenziare le 

differenze

T. Putranto, Journey of an Old 

King from Serengeti



Conoscenze filateliche

Quando va inserita una descrizione filatelica
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Descrivere le 

tariffe quando 

necessario

▪ Tariffe rilevanti 

da un punto di 

vista tematico

▪ La tariffa è 

corretta o 

nota?

▪ Combinazioni 

francobollo –

tariffa di breve 

validità



Conoscenze 
filateliche

Quando va 

inserita una 

descrizione 

filatelica
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Identificare / 

descrivere mezzi 

di trasporto ed 

itinerari postali

quando di rilievo 

tematico

From Mogadischu to Maranello (Italy), 23.09.30,    
transported by the Mogadischu – Bender Cassim coach as 
indicated by the round mark (service started in 1929 allowing 
the connection with steamers crossing the Aden Gulf)

For passenger transport, the axes with relatively lower
traffic, i.e. not justifying the building of a railways,
started to by served by road public transport services.

From Tetuan (Spanish Morocco) to Spoleto (Italy), 
5.08.33,  postcard posted on the mailbox on the 

local buses as indicated by the linear marking







Conoscenze filateliche

Pezzi borderline: cosa sono, quando usarli, come descriverli
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 Nel quadro della definizione generale del materiale appropriato, le Linee Guida confermano
(come già nell’edizione del 2000) che – data la varietà di servizi e regole postali nei diversi
paesi – non è possibile elencare tutte le tipologie di pezzi ammissibili e che …

 … esistono casi “border line” tra la definizione di “appropriato” e “non appropriato”, e
che possono essere tollerati quando consentono di documentare passaggi tematici su cui
non ci sono altre possibilità.

 I pezzi c.d. «borderline” devono essere supportati da una accurata descrizione filatelica.

 Le nuove Linee Guida ora aggiungono che la giuria valuterà i pezzi “border line”
primariamente considerando il loro significato tematico, e che questi non dovranno in nessun
caso essere presentati solo in ragione della loro rarità.

 Occorre quindi utilizzare bene questa libertà data al collezionista, impiegando questi pezzi
solo quando è ragionevolmente convinto che non è possibile illustrare lo specifico passaggio
tematico con pezzi più appropriati.



Conoscenze filateliche

Pezzi borderline: cosa sono, quando usarli, come descriverli
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Materiale non appropriato di tipo “A”

Non ammissibile

Materiale non appropriato di tipo “B”

Ammissibile quando porta      

un contenuto tematico significativo

1. emissioni di fantasia di amministrazioni postali inesistenti

2. emissioni dei governi esiliati

3. emissioni di organizzazioni senza servizi postali

4. emissioni abusive, illegali e indesiderabili, come definite

dall'UPU e dal Congresso filatelico FIP del 1976 (e disponibili

sul sito web della commissione FIP “Lotta contro falsi”)

5. cartoline illustrate, ovviamente a meno che non di società

attive sui tratti di interi postali prodotti da un'autorità postale

6. cartoline e cartoline militari scritte con annotazioni private a

stampa o manoscritte (ad es. Feldpost), a meno che non siano

accettate o autorizzate dalle autorità postali in quanto

ammessi al privilegio postale senza altri contrassegni ufficiali

1. bolli e cachet privati apposti dal mittente o da un fornitore

prima di spedire l’oggetto di corrispondenza

2. stampe aggiuntive private su interi postali (noti anche come

"répiquages")

3. segni amministrativi (di natura non postale), quando non

determinano alcun privilegio postale

4. decorazioni private e sovrastampe decorative su buste e

cartoline

5. vignette private (etichette pubblicitarie erinnofile),

qualunque sia lo scopo del loro utilizzo



Conoscenze filateliche

Pezzi 

borderline:  

cosa sono, 

quando usarli, 

come descriverli
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 bolli e cachet privati 

apposti dal mittente o 

da un fornitore prima 

di spedire l’oggetto di 

corrispondenza



Conoscenze filateliche

Pezzi borderline: cosa 

sono, quando usarli, come 

descriverli
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Insecticide against  white ants       
“WHITE-ANT KILLER”

India, 1943, 9 piastres postal card with 
private advertising overprint 

The realization of the
lines in Africa had to cope
also with some
redoubtable insects:
termite nests had to be
destroyed killing all the
termites and filling all
cavities, while wooden
sleepers had to be
properly protected to
avoid being eaten by
white ants.

 stampe aggiuntive private su interi postali 

(noti anche come "répiquages")



Condizione e rarità

Quando e come 

evidenziare la 

rarità di un 

pezzo
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Paco Piniella, The Conquest of Horizon

 la rarità va indicata 

quando i pezzi noti sono 

pochi, pochissimi, o 

unici, e quando questo è 

documentabile



Condizione e rarità

Quando e come evidenziare la 

rarità di un pezzo
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T. Putranto, Journey of an Old King from Serengeti



Condizione e rarità

Quando la condizione non è considerata soddisfacente
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Annulli e affrancature 

meccaniche poco leggibile o 

incomplete

Lettere strappate, macchiate, 

piegate o con francobolli rotti
Libretti non completi dei 

francobolli all’interno

 I pezzi di condizione carente si possono però inserire quando di difficile reperibilità 



Condizione e rarità

Quando e in che 

modo va 

presentato 

materiale riparato

 Linee Guida: «Se un 

oggetto è stato restaurato

o manipolato, deve essere 

descritto come tale.»
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Come passare da 84 a 120 fogli senza perdere 
punti nello sviluppo e nelle altre voci

 Pensare dall’inizio a questa evoluzione futura

 Mantenere l’equilibrio tra i capitoli

 Inserire (eventualmente) nuove sezioni che consentano di 

arricchire lo sviluppo e presentare nuovo materiale

 Mantenere il livello del materiale presentato, evitando un 

semplice «stretching» della collezione da 84 fogli con 

aggiunta di materiale comune

 E soprattutto … non avere fretta!
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Grazie della vostra

attenzione

Giancarlo Morolli

gmorolli@gmail.com

Paolo Guglielminetti

pgugli@yahoo.com
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